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glio comunale augurandomi di poter collaborare 
al meglio nei prossimi anni. 
Ci aspettano tempi difficili, dal punto di vista 
economico ma anche sociale.
Tantissime infatti sono le iniziative che non si sono 
potute attuare, molte invece hanno continuato a 
esserci ma in forma ridotta o re-inventata. L’entu-
siasmo e la voglia di fare che caratterizzano il no-
stro gruppo però non mancano e la nostra atten-
zione è rivolta al futuro con il maggior ottimismo 
possibile. Quest’anno avremmo voluto fare una 
manifestazione per ricordare l’evento calamito-
so della frana avvenuto esattamente 20 anni fa, 
purtroppo non è stato possibile realizzarlo in que-
sta situazione pandemica, ma ci teniamo aperta 
la possibilità di svolgerla non appena i tempi ce lo 
permetteranno.
Vi invito come sempre a seguire le regole instau-
rate dalla Provincia e il Governo a livello nazio-
nale, appellandomi anche al vostro senso civico e 
di responsabilità.
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Luca Ferrari  |  Sindaco

Tra elezioni, emergenza e ricordo 
dell’evento calamitoso di 20 anni fa
         La nostra serenità inizia dal nostro senso civico

Siamo tutti tenuti a fare del nostro meglio per la 
salvaguardia di noi stessi e degli altri.
Colgo l’occasione per porre a tutti voi e ai vostri 
famigliari i più sinceri auguri perchè passiate le fe-
ste in serenità, e anche se non potremo stringerci 
la mano, l’affetto è quello di sempre.
Mai come quest’anno abbiamo imparato ad ap-
prezzare l’importanza di stare insieme ai nostri 
cari, per questo vi auguro di condividere con 
loro la gioia del Natale. Questa festa è conside-
rata speciale da tutti i bambini, per mille motivi 
svantaggiati durante quest’anno difficile, a loro 
va un forte abbraccio. Ma in particolar modo 
vorrei dedicare un pensiero agli anziani, che 
sono considerati la categoria più a rischio in que-
sta situazione di emergenza sanitaria. Loro sono 
il pilastro della nostra società, perciò chiedo a 
tutti voi il vostro impegno per proteggerli ma 
anche per ricordarli durante queste giornate di 
festa.

                ari concittadini,

questo numero del notiziario di Roveré della Luna 
è il primo a uscire dopo le elezioni comunali svolte 
durante il mese di settembre.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro 
che si sono recati alle urne per esprimere il pro-
prio voto, e tra loro chi ha espresso la fiducia nella 
nostra lista Insieme per Roveré dando la possibili-
tà a me e alla Giunta Comunale uscente di essere 
rieletti e continuare il nostro percorso di Ammi-
nistrazione. 
Ringrazio i componenti del Consiglio Comunale 
che hanno terminato il loro mandato per tutto 
l’impegno dimostrato e la piacevole esperienza 
vissuta insieme.
Vorrei ringraziare anche tutti i nuovi membri del-
la lista per l’interesse dimostrato nell’intraprende-
re questo cammino in un momento difficile per 
tutto il nostro Paese. Per questo dedico un forte 
incoraggiamento ai nuovi componenti del consi- N
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Noemi Torcasio  |  Consigliere Comunale

Insieme per Roveré 
è su Facebook!
L’informazione diventa anche digitale

Per tenervi sempre aggiornati sulle ultime novità relative al no-
stro paese, abbiamo pensato di affiancare al Notiziario Co-

munale „Roveré della Luna Informa“, anche la pagina Fa-
cebook di Insieme per Roveré. Questo ci permette di 
informarvi in maniera immediata, senza dover aspetta-
re la pubblicazione del prossimo numero del notiziario 
comunale. La pagina Facebook di Insieme per Roveré 
è pubblica, potete leggere tutti i post anche se non 
avete un profilo Facebook e senza doverla per forza 
seguire o mettere mi piace, vi basterà cercarla su Goo-
gle. Cosa state aspettando? Fatevi un giro sulla pagina 
per leggere tutti gli ultimi post!

mail: rovereinforma.redazione@gmail.com
            Insieme per Roveré

Nella seduta consiliare del 08/10/2020 (Deliberazione consiliare n. 23 dd. 
08/10/2020 “Elezioni Amministrative del 20-21 settembre 2020: Comuni-
cazione del Sindaco in merito alla nomina della Giunta comunale e dell’As-
sessore incaricato di svolgere la funzione di Vice-Sindaco: presa d’atto) il 
Sindaco neoeletto Luca Ferrari ha comunicato al Consiglio Comunale di 
Roveré della Luna i nomi del Vice-Sindaco, dei componenti della Giunta 
Comunale e dei collaboratori.

Luca Ferrari
Sindaco con deleghe all’agricoltura,
foreste, personale, cooperazione, protezione 
civile e rapporti istituzionali.

Denis Dalpiaz
Vice-Sindaco con deleghe all’edilizia, urbanistica, 
pianificazione territoriale
e lavori pubblici.

Tiziana Bortolotti
Assessore con deleghe al bilancio,
tributi e patrimonio, ambiente,
commercio industria e artigianato.

Emanuela Coller
Assessore con deleghe alle attività sociali, istru-
zione, sanità, politiche giovanili,
sport e turismo.

Giunta Comunale

Composizione della Giunta Comunale 
in seguito alle elezioni amministrative 
del 20-21 settembre 2020

A tre Consiglieri sono state conferite le deleghe a collaborare con gli Asses-
sori:

Luca Togn
Consigliere Comunale con delega alla 
collaborazione con Assessorato alle 
politiche giovanili e al turismo.

Silvio Ferrari
Consigliere Comunale con delega alla 
collaborazione con Assessorato allo sport.

Alessio Girardi
Consigliere Comunale con delega alla 
collaborazione con Assessorato all’agricoltura e 
alle foreste.

Nella stessa seduta Consiliare è stato nominato anche il Capogruppo:

Gloria Degasperi
Consigliere Comunale e Capogruppo 
di Insieme per Roveré.

Gli altri membri del Consiglio Comunale sono Barbi Roberto, Panizza Massi-
mo, Torcasio Noemi, Endrizzi Marco, Ruatti Ilaria, Sandri Romina e Formenti 
Veronica.

mail: giunta@comune.roveredellaluna.tn.it
          Insieme per Roveré
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Nei mesi di aprile e maggio inoltre Margherita ha inizia-
to la pubblicazione sulla pagina Facebook della Biblio-
teca di post quotidiani di carattere storico sui paesi di 
Mezzocorona e di Roveré della Luna (per quest’ultimo 
la rubrica aveva il titolo #roveredellalunanarra). Questi 
post, già risultati molto graditi su Facebook, sono con-
fluiti nel numero speciale di aprile del Notiziario comu-
nale “Roveré della Luna informa”.
In considerazione del grande seguito che ha visto rag-
giungere in quei mesi la considerevole cifra di 3400 
follower alla pagina della biblioteca, a questa prima 
rubrica ne è seguita un’altra, ancor più gradita in cui i 
Roveraideri hanno potuto esprimere il loro amore per il 
proprio paese (titolo #vivoroveredellaluna).
A questa è quindi seguita una rubrica di iniziative ri-
volte ai piccoli dal titolo #latorrettadellefiabe, fatta 
soprattutto di video di tutorial di lavoretti e di letture.
Durante l’estate e l’autunno si sono investite altre risor-
se per mantenere vivo il dialogo con gli utenti sul social 

Quante volte in questi anni, trovando-
ci nelle bussole delle lettere inviti e lo-
candine di eventi/feste che riguardano 
il nostro paese abbiamo pensato “L’è 
tutti i ani sempre quela”. Quante volte 
i membri dell’Amministrazione Comu-
nale e delle nostre Associazioni, durante 
le riunioni volte ad organizzare le ma-
nifestazioni, si sono detti “Quel gruppo 
musicale lì non lo possiamo invitare, per-
ché è già venuto due volte”, “Dobbiamo 
trovare un piatto nuovo da proporre nel 
menù dei volti o per il pranzo degli an-
ziani”, “Con questo argomento abbiamo 
già fatto una serata culturale lo scorso 
anno, dobbiamo trovarne di nuovi”, “Lo 
spettacolo con i burattini per Natale lo 
abbiamo già fatto due anni fa”… queste 
frasi poi avevano la conseguenza che 
per settimane le persone coinvolte si 
disperavano a fare telefonate per ave-
re preventivi, sentire opinioni diverse per 
cercare di non ricadere nel “fare sempre 
la stessa cosa”. 
Ed ora? Nel giro di un anno, tutto que-
sto è stato stravolto. Le manifestazioni 

Emanuela Coller  |  Assessore alla Cultura e Sport

“L’è tutti i ani sempre quela”: 
il bello della nostra colorata quotidianità
Reinventarsi per cercare di farci sentire parte di una comunità pur stando lontani

È stato un anno difficile per tutti e anche per la nostra 
biblioteca, inutile negarlo.
Siamo state sempre comunque attive nel cercare diver-
se strade per arrivare ai nostri utenti e possiamo dire 
che tante ne abbiamo esplorate, del tutto nuove, con 
soddisfazione spesso insperata.
Volutamente abbiamo scelto questa foto per illustrare 
il nostro articolo: noi bibliotecarie in brain storming 
per la programmazione dell’anno 2020 a metà gen-
naio (senza mascherina!): in quel momento avevamo 
messo per iscritto i nostri obiettivi per l’anno in corso 
anche per il punto di lettura di Roveré della Luna: la-
boratori didattici per asilo e scuola, spettacoli, letture 
animate, laboratori creativi, un’iniziativa importante di 
promozione storico-culturale del territorio e una mo-
stra. Che entusiasmo! Ebbene molti di questi progetti 
non sono stati realizzati… in compenso tuttavia ne 
abbiamo fatti altri.
Dopo il primo laboratorio di lettura e creatività dal tito-
lo Carnevalab che, come al solito, in entrambe le nostre 
sedi ha avuto un grandissimo successo con le diverten-
tissime letture animate in doppia lingua del Dr. Seuss, è 
arrivato il lockdown a chiudere la biblioteca per 2 mesi 
e mezzo.
In quel periodo abbiamo condotto un lavoro lungo ma 
necessario da farsi a porte chiuse ovvero la revisione 
del patrimonio della biblioteca. Anche il punto di let-
tura infatti a 22 anni dall’apertura aveva necessità di 
scartare materiali obsoleti, usurati e non più aggiornati. 
Detto lavoro è stato fatto per oltre due settimane in 
loco e quindi in smartworking (aggiornamento del ca-
talogo) da Maria Lena, ed è stato decisamente qualifi-
cante per la biblioteca.
Ora il punto di lettura con gli arredi acquistati a fine 
2019 e il perfetto ordine dei libri derivato dalla revisione 
appare bello più che mai.

A cura delle bibliotecarie Margherita Faes e Maria Lena Barbacovi

La biblioteca ai tempi del Covid:
Esplorare nuovi percorsi con nuovi mezzi per uguali fini

con costante soddisfazione e così si continuerà anche 
a dicembre.
La nostra Biblioestate non ha mancato di offrire 4 oc-
casioni di lettura e creatività ai bimbi: esse sono risul-
tate anche opportunità di incontrare in veste di lettrici 
le 4 autrici del libro “Il sentiero delle fiabe: storia, arte, 
natura di Roveré della Luna in 10 racconti per bambini”. 
Questa bellissima iniziativa ha unito l’utile al dilettevole, 
è stata il frutto di uno straordinario lavoro di squadra 
(in massima parte volontario) e ha garantito ai bimbi un 
libro personale sul proprio paese che oltre a raccolta di 
racconti è anche guida fiabesca.
Con una prima apertura estiva su appuntamento, e 
una più gradita riapertura autunnale si è ripreso lenta-
mente il ritmo del servizio biblioteca, fino alla chiusu-
ra decretata dal DPCM del 3 novembre u.s., che ci ha 
solo lasciato una finestra per garantire almeno il pre-
stito take away su appuntamento, in attesa di tempi 
migliori!
Dopo aver programmato un paio di proposte di lettu-
re al telefono o in videochiamata abbiamo trovato per 
Natale una terza idea che ha un nome rasserenante 
“SereNatale”: genitori e nonni quest’anno hanno avuto 
l’opportunità di organizzare una strenna natalizia per 
i loro bimbi, prenotando una fiaba con dedica che è 
stata realizzata sotto la casa del/della bimbo/a a cura 
delle bibliotecarie. 
Concludendo possiamo affermare quindi che la nostra 
esperienza 2020, in un certo senso, ci ha costrette a 
ripensare il nostro essere biblioteca e ad escogitare 
soluzioni che mai e poi mai avremmo pensato di do-
ver prevedere, sempre al fine di mantenere unito il filo 
con i nostri utenti e garantire loro i libri, le letture, gli 
spunti di riflessione e la creatività. 

Buon Natale dalle vostre bibliotecarie!

e i momenti conviviali che venivano or-
ganizzati sono stati cancellati!
...ma non disperiamo, perché le perso-
ne che, in questi anni, tanto hanno ani-
mato il nostro paese, non si sono perse 
d’animo e, se pur con un po’ di fatica e 
qualche difficoltà, hanno imparato a ri-
pensare alcuni eventi in modo diverso 
per farci sentire di non essere soli e di 
far parte di una piccola, ma unita co-
munità.
Già quest’estate, infatti, abbiamo potu-
to apprezzare le risate dei bambini che 
frequentavano la versione speciale del-
la colonia estiva Estate Insieme 2020, la 
nostra biblioteca ha continuato a porta-
re avanti la BiblioEstate e tante altre ini-
ziative (ad esempio le fiabe al telefono), 
così da non farci scordare il bello della 
lettura. In autunno, il Circolo Culturale ha 
ripensato l’università della terza età in 
una nuova sala e per alcune settimane è 
riuscito a rendere partecipi gli iscritti con 
delle interessanti lezioni. Le associazioni 
sportive hanno iniziato le loro attività ri-
spettando tutte le normative del caso.

Questi sono solo alcuni piccoli esempi, 
ma l’elenco potrebbe continuare, perché 
molti altri Roveraideri e Associazioni 
locali si sono adoperate in questo sen-
so e a loro, anche se non citate, va tutto 
il mio sincero ringraziamento.
Adesso, ci accingiamo al periodo Natali-
zio, solitamente ricco di eventi, e la situa-
zione non sembra migliorare, ma nono-
stante la paura (che è normale e giusto 
avere in questi momenti) non dobbiamo 
sentirci abbandonati e disperati, perché 
qualcosa vedrete che si riuscirà a fare: 
dobbiamo solo imparare a farlo in modo 
diverso.
La ProLoco è riuscita a portare avan-
ti la mostra dei presepi, che tra l’altro 
quest’anno è arrivata alla decima edi-
zione. Gli Alpini, in accordo con le mae-
stre della scuola materna e se la scuola 
sarà ancora aperta, hanno escogitato 
il modo per far arrivare Babbo Natale 
ai nostri piccoli. Le nostre biblioteca-
rie al posto dello spettacolo di Natale 
(solitamente previsto per i primi di di-
cembre) hanno proposto “SereNata-
le 2020”: chi ha prenotato una fiaba 

ha potuto affacciarsi alla finestra ed 
ascoltarla. Il pranzo di Natale per gli 
anziani cambierà veste e, per quest’an-
no, diventerà “Un regalo per essere 
più vicini” e speriamo di portare avan-
ti anche altre iniziative che riguardano 
le nostre famiglie, e che sono in fase di 
definizione. 
Sperando di poter ritornare presto a 
proporre “le solite cose”, che durante 
questa emergenza/isolamento si sono 
dimostrate quelle che ci fanno stare 
bene e che ci fanno rimanere uniti, rin-
grazio nuovamente tutti coloro che si 
sono adoperati per portare avanti le ini-
ziative durante questo difficile momen-
to e auguro a tutti di passare nel modo 
più sereno possibile queste festività e 
questo difficile momento.

rovereinforma.redazione@gmail.com
giunta@comune.roveredellaluna.tn.it

Orari ricevimento:
giovedì 15.00-17.00
(su appuntamento)
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In quest’anno particolare il progetto “Estate Insieme” 
non ha voluto fermarsi e, grazie alla collaborazione di 
APPM Onlus con l’Amministrazione Comunale di Ro-
veré della Luna e l’Oratorio Santa Caterina, è stato ri-
proposto in una forma un po’ diversa, ma non per que-
sto meno ricca di emozioni e di bei momenti.
A causa dell’emergenza sanitaria e delle conseguenti 
norme anti-contagio, il format proposto negli anni pas-
sati ha dovuto subire alcune modifiche: l’edizione 2020, 
infatti, si è svolta con orario ridotto alla sola mattina-
ta; è stato comunque possibile condividere i momenti 
della merenda e del pranzo, grazie alla collaborazio-
ne delle famiglie, delle preziosissime Donne Rurali, del 
supermercato Margherita e del bar ZiterHof. I bambini 
sono stati divisi in due gruppi in base alla fascia d’età di 
appartenenza e, al momento dell’accoglienza, è stato 
loro richiesto di eseguire una procedura di triage nel 
rispetto delle normative. 
Ma è proprio la voglia di imparare a stare “insieme” in 
modo diverso e la voglia di affrontare in maniera un po’ 
più spensierata, ma pur sempre educativa, un momen-

A cura delle operatrici e operatori della Colonia Estiva di APPM Onlus Ambra, Chiara, Serena e Fabio

Estate Insieme 2020
Alla scoperta del corpo umano

to delicato come quello che stiamo vivendo, che ci ha 
portato a scegliere come tema della colonia 2020 la 
famosa serie - cartone animato “SIAMO FATTI COSÌ!”, 
con l’obiettivo di scoprire ed esplorare il nostro cor-
po umano. 
Tutte e cinque le settimane hanno avuto come filo 
conduttore un argomento specifico, al quale è stata 
ispirata la realizzazione delle varie attività: le sentinelle 
dell’organismo, i muscoli e le ossa, gli occhi, la bocca e i 
denti, la respirazione.
Ognuna di queste tematiche è stata oggetto di raccon-
ti e confronti con i bambini, dandoci l’opportunità di 
affrontare con loro argomenti importanti come il siste-
ma immunitario, l’importanza del lavarsi le mani con 
il sapone, la facilità con cui possono essere trasmessi i 
germi, la conoscenza di sensi come la vista e l’olfatto, il 
modo corretto per lavarsi i denti e l’uso corretto della 
mascherina.
Le giornate erano così organizzate: il lunedì veniva pro-
iettata la puntata del cartone animato relativa all’argo-
mento della settimana; il martedì, mercoledì e venerdì 

la giornata iniziava con il “Buongiorno Corpo”, per ri-
svegliarci con esercizi di ginnastica e giochi di movi-
mento all’aperto e prepararci così alle successive atti-
vità della mattina (giochi d’acqua, laboratori inerenti al 
tema settimanale, momenti di disegno creativo…).
Infine, non avendo la possibilità di spostarci dal paese, 
sono state inserite nel programma due nuove iniziative: 
“SCOPRIAMO IL TERRITORIO” e “IMPARIAMO DAI 
GIOVANI ESPERTI”. 
Per quanto riguarda “scopriamo il territorio”, grazie alla 
collaborazione con alcune realtà del paese, ogni set-
timana i bambini hanno potuto scoprire un piccolo 
angolo di Roveré della Luna: la caserma dei Vigili del 
Fuoco, la stalla dell’azienda “Zootrentina” della famiglia 
Ferrari, la Cantina Sociale e il laghetto di pesca sportiva 
dell’Associazione “Rover Pesca”. In queste occasioni i 
bambini hanno realizzato delle vere e proprie interviste 
agli esperti, per scoprire e saperne di più sui luoghi visi-
tati con curiosità e facendo nuove esperienze.
“Impariamo dai giovani esperti”, invece, è stata organiz-
zata in collaborazione con il gruppo “Amici del Telema-
co”, composto da giovani della Piana Rotaliana. I ragaz-
zi si sono messi a disposizione dei più piccoli creando 
dei video-tutorial per la realizzazione di giochi lavo-
retti; i bambini osservavano attentamente le istruzioni 
e procedevano quindi con la creazione del “lavoretto” 
della settimana, ringraziando i loro “amici più grandi” 
per aver dedicato loro, seppur a distanza, tempo e nuo-
vi giochi per divertirsi insieme. 
Abbiamo quindi trascorso anche questa colonia 2020 
tra giochi, esperienze e tante cose da imparare… Certa-
mente non sono mancate mascherine e nuove regole, 
ma i bambini non hanno mai perso il loro sorriso e la 
loro voglia di passare questa “strana” estate INSIE-
ME! Vogliamo ringraziare di cuore le famiglie e i bam-
bini che sono stati con noi, augurando a tutti un sereno 
Natale e un buon fine 2020, con la speranza di rivederci 
nel 2021 per una nuova e bellissima ESTATE INSIEME!

Per il numero di fine anno del notiziario comunale l’équipe educativa dello Spa-
zio Giovani APPM ha deciso di lasciare la parola ai giovani: veri protagonisti di 
“Rotal Radio”, progetto nato nel corso del lockdown della scorsa primavera…
Rotal Radio è un progetto radiofonico creato da APPM e da un gruppo di 
ragazzi di Roveré della Luna. Ma non è una semplice radio. Rotal Radio è nata 
durante la quarantena, forse dalla noia o dalla voglia di sentirsi ancora connessi 
con altre persone e non isolati nelle proprie case. Questa web-radio è stata in 
grado di unire un gruppo di ragazzi durante la quarantena e, man mano che il 
tempo passava, il progetto si è allargato ed è stato in grado di unire molti più 
ragazzi provenienti da diversi paesi della Piana Rotaliana. 
Quando gli educatori dello Spazio Giovani APPM ce l’hanno presentata mi è subito 
sembrata un’idea allettante e divertente; credevo sarebbe durata qualche mese e 
che non sarebbe mai riuscita a decollare. Nonostante questo progetto sia nato da 
poco non mi sarei mai aspettato che riuscisse ad arrivare così lontano, a coinvolgere 
così tanti ragazzi. La web-radio è tuttavia un progetto ancora distante dal raggiun-
gere la propria destinazione, le cui coordinate dovrebbero vedere alla conduzione 
proprio noi giovani della Piana Rotaliana.  Per arrivarci servirà un gruppo di lavoro 
motivato, numeroso e stabile, che possa proporre dei format sempre interessanti.
Sarà un lavoro faticoso, ma sono convinto che la parte più dura sia già passata; du-
rante la quarantena non è stato facile riuscire a lavorare. Abbiamo fatto molte riunioni 
con gli educatori nelle quali riuscivamo a produrre poco o niente; non ci siamo potuti 
mai incontrare in presenza per registrare le molte puntate di prova prima della “pun-
tata lancio”. Registrarle in remoto tramite telefonata rendeva la radio poco dinamica 
e si sentiva molto il distacco, poiché non era possibile effettuare dialoghi. Per questo 
aspetto qualcuno di noi ragazzi, non vedendo dei risultati sperati, ha abbandonato 
il percorso. Come ho già detto è stata dura, ma la maggior parte del gruppo non ha 
mollato. Credo che la presenza di Andrea Kaile e Mauro Cont, due degli educatori 
di APPM che hanno lavorato a stretto contatto con noi (rispettando le norme anti 
covid), sia stato fondamentale; hanno tenuto unito il gruppo in un momento in cui 
molti stavano mollando e da quel momento in poi la radio è decollata. Da quel 
momento Rotal Radio è diventata un vero e proprio divertimento grazie alla possi-
bilità di andare in onda seduti a un tavolo tutti insieme, scherzando e dialogando dal 
vivo dallo studio allestito presso la sala musica dello Spazio Giovani di Mezzocoro-

na. Tutto ciò ha dato alla radio vita, emozioni e connessione umana. 
La prima volta che sono andato in onda dallo studio di Rotal Radio 
è stato un impeto di emozioni: ero agitato, ma allo stesso tempo 

provavo gioia nel vedere che il nostro progetto, inizialmente formato 
solo da lettere su carta, si era realizzato; noi ragazzi di un piccolo pa-

ese eravamo riusciti a creare un qualcosa di grande destinato a non 
fermarsi, ma a continuare a crescere e ad espandersi, così da coin-

volgere altri ragazzi. Un progetto, anzi, una radio che lasciava e 
lascia tuttora la possibilità ai giovani di trattare e di parlare 
degli argomenti che più li interessano e li appassionano. A 

Rotal Radio, noi ragazzi abbiamo la possibilità di proporre delle idee per le puntate 
e, grazie all’aiuto degli educatori di APPM, organizzarle per poi mandarle in onda. 
Spazi Giovani Rotaliana punta a portare questa radio ad avere un gruppo di ragazzi 
che oltre a partecipare attivamente, a turno, durante i giovedì sera (giorno in cui la 
radio va in onda), ad affidare loro l’organizzazione e la gestione delle dirette. Cin-
que sono i gruppi attualmente che si occupano degli aspetti differenti riguardanti 
l’organizzazione delle serate. Tutto ciò vuol dire portare noi ragazzi ad occuparci di 
ogni aspetto della radio, dalla parte tecnica, alla parte creativa, dalla conduzione, alle 
interviste… Insomma, questo è un progetto che ha emozionato, che vuole ancora far 
emozionare, che ci ha fatto faticare, che ci vuole far divertire… Un “treno” che binari 
da percorrere ne ha ancora molti e che ha voglia di caricare ancora molti passeggeri 
a bordo: questa è Rotal Radio.

Stefano Ferrari  |   Gruppo regia Rotal Radio

Rotal Radio
La web-radio di Spazi Giovani Rotaliana

Potete seguirci su:

Instagram	 APPM onlus
Facebook	 APPM onlus – Gruppo Rotal Radio
Spreaker	 Rotal Radio
Spotify	 I Podcast di Rotal Radio
YouTube	 APPM onlus
mail		  spazigiovanirotaliana@appm.it
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Ciao a tutti,
nonostante questo periodo di forzata 
distanza noi del Comitato Carnevale 
siamo ancora qua, eh già!
Come sapete tutti, gli assembramenti 
sono sempre stati il nostro punto forte 
e siamo stati gli ultimi fortunati a poter-
ne fare uno: come avrete capito stiamo 
parlando del Gran Carnevale!
“Era un caldo pomeriggio di un freddo 
inverno, le strade di Roveré della Luna sta-
vano cambiando. Per le vie del villaggio si 
iniziavano ad intravedere dei soggetti al-
quanto pittoreschi di ogni forma e colore. 
Per i nasi più sopraffini era possibile odo-
rare un invitante profumo di ragù (avete 
capito bene, proprio QUEL ragù). In lon-
tananza, il menestrello Lino diffondeva 
il suo richiamo: “Accorrete, tunz tunz, 

Lara Susat  |  Presidente del Comitato Carnevale

Gran Carnevale 2020: ultimo 
assembramento documentato
Comitato Carnevale colpisce ancora. 
Grazie alla forza di tutti salva il Carnevale

il Comitato Carnevale vi invita, parapa-
ra tunz, al prestigioso evento dell’anno, 
puccio enza in di eir!”. A quel punto nes-
suno poté resistere, quegli esseri mitolo-
gici accorsero da ogni dove e, come dis-
se Donna Giusy, volarono da Milano fino 
ad Hong Kong, passando per Londra, da 
Roma fino a Bangkok (cercando te).
Il pomeriggio trascorse tra musica, sfila-
te, risate, brindisi, risate, sfilate, brindisi, 
risate, costumi, le luuuci, Babbo Nataa-
ale, i palloncini appesi sul terraaazzo, i 
saaaassii, i coriaaaandolii…
Nessuno poteva immaginare che da 
lontano qualcuno stava architettando 
un piano per fermare la felicità che re-
gnava sovrana in quella piazza.
Corona De Mon, che farebbe paura per-
sino a un omon, arrivò pensando di riu-

scire a rovinare la festa ma dieci, cento, 
mille, mani si alzarono e a tempo di mu-
sica sconfissero quell’essere rimandan-
dolo da dove era venuto.
Ci piacerebbe che le cose fossero an-
date così ma la verità la sappiamo tutti.
Per combattere questo nemico dobbia-
mo rispettare le regole e restare uniti 
anche se distanti. Noi, come altre real-
tà sul territorio, cercheremo di essere 
presenti nel nostro piccolo, dando una 
mano al Nostro paese.
Sperando di avervi strappato un sorriso 
vi auguriamo un felice e sereno Natale.
Baci stellari.
Il vostro amato Comitato Carnevale.

comitatordl@gmail.com
Comitato Carnevale Roveré della Luna

A Roveré della Luna è nata una nuova 
realtà sportiva, il suo nome è Dart Hof.
Noi siamo un gruppo di amici e compa-
esani di diverse età che, grazie alla pas-
sione che ci accomuna per le freccette, 
nei primi mesi 2020, abbiamo deciso di 
creare una squadra di gioco ufficiale. 
Grazie all’appoggio del Bar Ziter Hof, 
campo di gara ufficiale, abbiamo potu-
to tesserarci alla F.I.DART. 
A.S.D. F.I.DART (Freccette Italia Dart), è 
una Associazione Sportiva Dilettantisti-
ca costituita nell’anno 1994 che gestisce 
per conto della D.S.A. FIGeST (Federa-
zione Italiana Giochi e Sport Tradiziona-
li) lo sport delle freccette nelle 2 specia-
lità, SOFT DART (freccette con punte di 
plastica e tabellone elettronico) e STE-
EL DART (freccette con punte in acciaio 

Gloria Degasperi  |  Capitano

Dart Hof: anche Roveré 
ha la sua squadra di freccette
Tutto è nato un pò per gioco... ma anche per passione

e tabellone in sughero), con l’obbiettivo 
di promuoverne l’attività in termini ama-
toriali ed agonistici.
Molti pensano che sia solo un “gio-
co da bar” ma in realtà è uno sport 
dilettantistico riconosciuto sia a livello 
Italiano che Internazionale.
La voglia di giocare è tale che a febbraio 
2020 la squadra si è iscritta al Campio-
nato Provinciale, nella categoria C spe-
cialità SOFT DART che doveva iniziare 
a Marzo, ma purtroppo, causa Covid, 
è stato sospeso. Non ci siamo abbat-
tuti, ma anzi, abbiamo continuato ad 
allenarci ogni lunedì sera al bar Ziter 
Hof e a organizzare partite amichevoli 
con le squadre limitrofe per “testare” il 
nostro livello di gioco. Potrà sembrare 
strano, ma allenarsi in casa è un conto, 

mettersi alla prova contro altri giocatori 
e altri campi gara è molto diverso: sale 
l’ansia, tutti ti guardano, sbagli... 
Finalmente ad ottobre sono ricomincia-
ti i tornei ma purtroppo siamo riusciti a 
giocare solo una partita, la prima uffi-
ciale per la squadra, e poi hanno bloc-
cato nuovamente tutto.
Ci siamo scontrati fuori casa contro una 
squadra che da anni è nel settore; le ab-
biamo tenuto testa per quanto possibile, 
ma abbiamo perso. Sono stati comunque 
molto sportivi, tantè che ci hanno dato an-
che alcune dritte per le prossime partite.
A tutti piace vincere ma, come dico 
sempre alla squadra, l’importate è di-
vertirsi e fare gruppo.
Come ogni sport anche le freccette ri-
chiede tecnica, concentrazione e tanto 

Angeli Christian, Carli Patrizio, Angeli Pietro, Degasperi Gloria, Rampanelli Maurizio, Carli Simone, Ferrari Paolo

allenamento, per questo motivo tutti 
i lunedì sera la squadra si dà appunta-
mento presso la sua sede di gioco per 
il rituale allenamento. Inoltre, occasio-
nalmente, vengono organizzate partite 
amichevoli con le squadre limitrofe e 
prossimamente si svolgeranno le partite 
di campionato. La squadra invita la co-
munità ad assistere agli incontri con l’in-
tento di promuovere i valori di sport e 
socializzazione. Appena si potrà ripren-
dere l’attività verrà esposto il calendario 
di campionato presso il bar Ziter Hof. Vi 
aspettiamo numerosi per sostenerci!!
Tutta la squadra ringrazia di cuore lo 
Staff Ziter Hof per la disponibilità e la 
fiducia dataci. Un abbraccio particolare 
a Damiano che ci ha aiutato a rendere 
possibile tutto questo.
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Ingredienti
FROLLA ALLA CANNELLA:

300 g farina • 180 g burro • 100 g zuc-
chero • 1 uovo • 1 cucchiaio cannella

SOFFICE ALLE NOCCIOLE:                          
75 g nocciole tritate • 60 g zucchero 
• 2 uova • 10 g farina

BISCUIT AL CACAO:
65 g zucchero • 20 g cacao • 

40 g tuorlo • 60 g albume

BAVARESE ALL’ ARANCIA:
200 g panna • 200 g latte • 
80 g succo d’arancia • 64 g 
zucchero • 32 g tuorlo • 7.5 g 
gelatina in fogli

BAVARESE ALLA CANNEL-
LA:
300 g panna • 190 g latte • 110 g 
zucchero • 54 g tuorlo • 12 g gelatina 
in fogli

CROCCANTE ALLE MANDORLE:
50 g mandorle • 50 g zucchero • 1 cucchiaino di 
acqua • 5 g burro • 3 cucchiai di cannella

A cura di Elisa Stenico

Profumo d’inverno
Un dolce innovativo 
che trae ispirazione dai profumi tradizionali del Natale

“Mi chiamo Elisa Stenico e ho 18 anni, 
coltivo la passione per i dolci e per la 
pasticceria fin da quando ero piccola, 
mi piace mettermi alla prova e creare 
qualcosa di mio, ma anche preparare 
dolci di pasticceri professionisti. Ho fre-
quentato l’istituto Alberghiero di Rove-
reto, e durante questi quattro anni mi 

sono specializzata in arte bianca (panet-
teria) e pasticceria.
Il dolce che vi propongo è composto 
da varie preparazioni che ho imparato 
in questi anni scolastici o che ho speri-
mentato durante le mie ricerche perso-
nali. Ho creato così un dolce ispirato ai 
profumi di questo periodo dell’anno, 

utilizzando cannella e arancia ma anche 
cacao, nocciole e mandorle che si spo-
sano bene fra di loro. 
Spero sia di vostro gradimento provare 
a creare la mia torta e magari servirla 
alla vostra famiglia durante le festività di 
questo mese.  

Elisa”

Preparazione
FASE 1: Iniziare preparando la frolla. Accendere il forno a 180°. Mettere la farina, la cannella e lo zucchero in una 
ciotola, unire il burro a pezzi a temperatura ambiente e iniziare a impastare. Quando l’impasto si è un po’ com-
pattato unire l’uovo e impastare fino a formare un composto omogeneo. Prendere due fogli di carta da forno e 
mettere all’interno l’impasto, stenderlo con un mattarello fino a ottenere uno spessore di 0.5 cm circa. Mettere in 
frigo per 15 minuti. Nel frattempo imburrare una tortiera di 24 cm. Passato il tempo tirare fuori l’impasto, prendere 
la dimensione della tortiera (serve solamente la parte inferiore) tagliare e inserire nella tortiera. Mettere in forno e 
cuocere a 180° per 15-20 minuti. Quando è cotto tirare fuori e lasciare raffreddare. CON L’AVANZO SI POSSONO 

PREPARARE DEI BISCOTTI OPPURE FARE UNA CROSTATA.
FASE 2: Per il soffice alle nocciole, tritare le nocciole finemente in un mixer. Dividere le uova, montare 

a neve gli albumi con metà dello zucchero, poi montare i tuorli con lo zucchero rimanente. Unire le 
nocciole e la farina ai tuorli con una frusta, poi unire gli albumi mescolando con una marisa (spato-

la di gomma), senza smontare il composto. Imburrare una teglia da 20 cm e mettere all’interno 
l’impasto. Cuocere in forno statico a 180° per 30-35 minuti.
FASE 3: Ora preparare il biscuit al cacao. Montare gli albumi a neve. In un’altra ciotola me-
scolare i tuorli con lo zucchero, unire il cacao setacciandolo. Aggiungere gli albumi sempre 
mescolando delicatamente e senza smontare il composto. Imburrare la tortiera da 20 cm e 
inserire l’impasto. Infornare a forno statico a 180° per 7-8 minuti.
FASE 4: Preparare la bavarese alla cannella. Mettere la gelatina in ammollo in una ciotola 

con dell’acqua molto fredda. Portare a bollore il latte, nel frattempo mescolare i tuorli con lo 
zucchero, quando il latte bolle unirne una parte ai tuorli e mescolare bene, poi versare tutto nel 

latte e rimettere sul fuoco. Portare il tutto a 82°C (misurandolo con un termometro da cucina), 
continuando a mescolare con una frusta; quando è arrivato a temperatura togliere dal fuoco, pren-

dere la gelatina e strizzarla dall’acqua, unirla al composto e mescolare bene. Unire 2 cucchiai di cannella 
in polvere e versare in una ciotola. Mentre il composto si raffredda fino a 30°, montare la panna con il restante 

cucchiaio di cannella. Quando è arrivato a temperatura unire la panna montata mescolandola dal basso verso l’alto 
senza smontare il composto. Mettere per 5 minuti in frigorifero.
FASE 5: Iniziare a comporre il dolce, prendere la tortiera da 24 cm e foderare con la pellicola la base e l’interno. 
Posizionare la frolla come base, adagiare sopra il soffice alle nocciole, prendere dal frigo la bavarese alla cannella e 
versatela sopra. Porre in frigo. 
FASE 6: Preparare la bavarese all’arancia. Ripetere il procedimento della bavarese alla cannella ma al posto di 
aggiungere i due cucchiai di cannella unire il succo d’arancia. Quando è pronta mettere per 5 minuti in frigorifero.
FASE 7: Prendere dal frigo la torta, adagiare al centro il biscuit al cacao, e versarci sopra la bavarese all’arancia. 
Mettere la torta in frigorifero per minimo 2/3 ore.
FASE 8: Ora preparare il croccante alle mandorle che servirà come decorazione. Tritare grossolanamente le man-
dorle, nel frattempo mettere sul fuoco in una padellina lo zucchero con l’acqua e farlo diventare di color marrone 
chiaro. Quando diventa liquido unire le mandorle e mescolare con un cucchiaio di legno, unire il burro e togliere dal 
fuoco e lasciare raffreddare, il composto si compatterà. Quando sarà freddo spaccarlo in tanti pezzi. 
FASE 9: Prelevare la torta dal frigorifero solo quando si vuole servirla e decorare a piacere con il croccante. 
Conservare in frigo per 2/3 giorni al massimo. CONSIGLIO DI METTERE IL CROCCANTE SULLE FETTE CHE SI 
VANNO A MANGIARE.

Una delle più grandi passioni di Ottilia Zadra è cucina-
re per i suoi cari. Ogni anno, nel mese di dicembre, ar-
ruola tutta la sua famiglia in una produzione semi-indu-
striale di dolci di Natale. Nessuno è esente, tutti  i suoi 
3 figli, così come i suoi 7 nipoti, dalla più vecchia (25 
anni) alla più giovane (4 anni), prendono parte a questo 
processo: c’è chi impasta, chi inforna, chi assembla e 
chi impacchetta. A suo marito, il nonno, spetta il ruolo 

d’onore: l’assaggiatore. Questi dolci sono il suo modo 
di dire grazie, non solo ad amici e parenti, ma anche 
a tutte quelle persone che aiutano la sua famiglia nel 
corso dell’anno e rallegrano molte case nel periodo na-
talizio. 
Lo Stollen Trentino di questa ricetta è uno dei dolci più 
tradizionali delle sue creazioni e, pur essendo veloce e 
semplice da preparare, fa sempre bella figura. 

A cura di Ottilia Zadra

Stollen Trentino
La tradizione in tavola

Preparazione
Setacciate farina e lievito, aggiungete zucchero e zucchero vanigliato, sale e spolve-
rizzate con un po’ di cannella. Amalgamate con cura il burro a temperatura ambiente, 
la ricotta e le uova fino ad ottenere un composto denso. Mescolate uvetta, mandorle 
e canditi e lasciate riposare per 30 minuti avendo cura di coprire la pasta con un telo. 
Stendete col matterello per ottenere un panetto di 20x30 cm, piegatelo in due a 

libro, rivestitelo con carta di alluminio per-
ché mantenga la forma e ponetelo su una 
piastra rivestita di carta da forno. 
Infornate a 175 °C per 60 minuti.
A cottura ultimata spennellate lo Stollen 
con burro fuso e spolverizzate con ab-
bondante zucchero a velo. Va conservato 
avvolto in carta d’alluminio o in scatola di 
metallo.

Ingredienti
500 g di farina • 500 g di ricotta 
fresca • 200 g di zucchero • 200 
g di burro • 1 bustina di lievito • 
1 bustina di zucchero Vaniglia-
to • 2 uova intere • una presa di 
sale • cannella in polvere • 200 
g di uva sultanina • 150 g di 
mandorle macinate inte-
re • 100 g di arancia o 
cedro canditi
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di Lisa Preghenella 

Un Natale di speranza
Come la vera amicizia salvò il Natale

                                             ancavano ormai pochissimi giorni a Natale. Tutto il 
                                       bosco era in subbuglio per i preparativi della grande 
                                       festa che gli animali organizzano ogni anno. Gli alberi 
                                      carichi di neve fresca piegavano i loro rami verso il terreno 
                            ghiacciato, da cui spuntavano radi ciuffi d’erba; dalle 
                                         montagne soffiava un’aria gelida che portava con sé 
                                       cristalli di ghiaccio e neve. A un primo sguardo l’intera 
foresta poteva sembrare silenziosa e immobile a qualche visitatore umano, ma in 
realtà c’era un viavai concitato di animali di ogni genere che si affaccendavano 
intorno alla bianca radura innevata di Pianizzia, proprio al centro del bosco. Si 
trattava di una larga piana circondata da pini e abeti, in mezzo alla quale stava il 
cervo (che come tutti sanno è il re del bosco, tanto quanto il leone lo è della savana), 
impartendo ordini e aiutando come poteva: “Signora Lepre!”, chiamò Cervo, “per 
caso da qualche parte ci sono ancora foglie e fiori secchi per le ghirlande?”. 
Lepre si avvicinò a grandi balzi e rispose: “Certamente! Corro a prenderli!”.
Cervo cominciò a misurare a grandi passi il perimetro della radura, scuotendo 
di tanto in tanto le sue grandi corna e controllando che tutto si svolgesse secondo 
i piani. Una famigliola di ricci stava arrostendo le castagne per la festa su un 
piccolo fuoco, soffiando faticosamente per animare le fiamme; Cervo li aiutò 
sbuffando rumorosamente dal muso, così forte che i piccoli ricci andarono gambe 
all’aria ridendo di gusto. Scoiattolo e Scoiattola rompevano le noci su una pietra 
controllando che fossero buone, mentre i topolini portavano qualche prelibatezza 
proveniente dalle riserve nelle loro tane. Gli uccellini svolazzavano qua e là 
recando nel becco i rami di pungitopo per decorare la radura; nel frattempo 
Barbagianni ammucchiava i regali sotto l’albero più grande. 
Ma ecco all’improvviso accorrere Volpe Rossa, trafelata e senza fiato per la corsa, lo 
sguardo preoccupato e deluso: “Cervo, Cervo! Abbiamo un problema molto grave!”, 
esclamò. 
Cervo piegò il collo verso la volpe, esortandola a spiegarsi: “Non temere, risolveremo 
tutto”.
“Temo di no”, mormorò Volpe Rossa, “ho appena scoperto che Volpe Artica non 
potrà venire alla festa perché ha il raffreddore”. 
Tutti gli animali interruppero le loro occupazioni, esprimendo il loro dispiacere e 
squittendo, cinguettando e gridando le possibili soluzioni. 
“Un po’ di silenzio, prego”, bramì infine Cervo, zittendo in un attimo quella 

confusione, “conosco un modo molto semplice per risolvere la questione”. Gli 
animali si avvicinarono per ascoltare questa proposta e una volta in accordo si 
adoperarono per realizzarla. 

Nel frattempo Volpe Artica piagnucolava e singhiozzava mentre la sua 
mamma le accarezzava il musetto: “Mamma, non è giusto”, diceva, “non 

voglio stare tutta sola a Natale… perché mi è capitato questo? Cosa ho 
fatto di male?”. 

Mamma Volpe cercava di consolarla come poteva: “Non essere così 
triste, piccola. Dopotutto anche questo raffreddore passerà, devi farti 
coraggio e avere speranza. Non hai fatto nulla di male… è ingiusto, 
lo so, ma quando starai di nuovo meglio penserai a quanto sei 
stata coraggiosa e al fatto che non ti sei lasciata abbattere”. 
Volpe Artica si asciugò una lacrima, si soffiò il naso e mormorò: 
“Ma avrei tanto voluto stare con i miei amici…”.
Mamma Volpe la prese in braccio mettendosi con lei su un 
mucchio di foglie e muschio e avvolgendola con la sua folta 
coda in un abbraccio pieno di affetto: “So anche questo, ma 
non devi preoccuparti. I tuoi amici ti vogliono tanto bene e 
pensano a te anche se non sei insieme a loro. Se un’amicizia 
è vera, la lontananza non può separare due animali e rovinare 
questo rapporto. Non sei d’accordo?”.
Volpe Artica accennò a un piccolo sorriso. Come sempre la 
mamma aveva ragione e riusciva a risollevarle il morale. 
Era infine arrivato il giorno di Natale: Volpe Artica si 
alzò di buon mattino, consolandosi con il pensiero dei 
doni che avrebbe ricevuto dai suoi genitori, ma non poté 
fare a meno di pensare alla bella festa che certamente si 
stava già svolgendo nella radura. 
Quando raggiunse il soggiorno della sua tana, trepidante e 
ancora un po’ assonnata, si stupì nel vedere i suoi genitori che 
ridacchiavano allegri: “Che succede?”, chiese, “Buon Natale!”. 
“Buon Natale, cara la nostra piccola! Corri un po’ alla 
finestra e guarda fuori!”, le risposero. 
Volpe Artica si precipitò a vedere e quasi scoppiò a piangere 
per l’emozione e la felicità: ecco, proprio davanti alla sua 
tana gli animali del bosco avevano ricreato l’atmosfera della 
radura, abbellendo ogni albero e ogni arbusto con le ghirlande già 
pronte da tempo. Sotto la sua finestra erano accatastati i suoi doni e 
tutt’intorno c’erano cibarie e musica. 
Cervo, Lepre, la famiglia Ricci, gli uccellini, i topolini, Barbagianni, Scoiattolo 
e Scoiattola, Volpe Rossa e Tasso la salutarono con entusiasmo, applaudendo o 
battendo sul terreno con le zampe. Volpe Artica era commossa mentre ammirava 
dalla finestra lo svolgersi della festa. In quel momento comprese le parole della 
mamma: gli animali (e le persone!) che si vogliono davvero bene possono trovare 
infiniti modi per restare uniti! 

M
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spazio ai gruppi consiliari, alle associazioni, ai 
gruppi di volontariato e ai cittadini.
Chi fosse interessato a mandare del materiale o 
a collaborare con la redazione, può scrivere a:

rovereinforma.redazione@gmail.com
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